
Verbale del Consiglio Direttivo - IPRI - RETE CCP 
 

Vicenza, 09 Marzo 2013  
 

Il Consiglio Direttivo di IPRI - Rete CCP si tiene in data 09 Marzo a Montecchio M. (Vicenza) a margine del 

Laboratorio di Formazione per i Corpi Civili di Pace per la DPN in previsione del Centro CCP di Vicenza. 

Presenti: Alberto l’Abate, presidente onorario; Carla Biavati, presidentessa; Gianmarco Pisa, segretario; 

Alessandro Capuzzo, consigliere; Francesco Ambrosi, consigliere, Matteo Soccio CPV. Associazioni 

confermate: Berretti Bianchi, ALON GAN, Fondazione Alexander Langer, Comitato Danilo Dolci, MIR, 

Centro Studi “Sereno Regis” (CSSR), Operatori di Pace - Campania ONLUS, Movimento Nonviolento (MN). 
 

1. progettazione su Vicenza: incubatore, laboratorio di formazione, comunità di pratiche, 

centro per i CCP, storia degli Atti e giro di presentazione.  
 

Si distribuiscono in esposizione cinque copie degli Atti per i partecipanti; si programmerà un giro di 

presentazioni in tutta Italia sulla base delle disponibilità territoriali; Giovanni Giuliari preparerà una lettera di 

presentazione degli Atti e si distribuisce il volume a tutti i consiglieri comunali e gli assessori comunali; si 

preparerà un documento dedicato alla formazione del Centro per i CCP in linea con l’art. 2 dello Statuto da 

sottoporre ai candidati prima delle elezioni comunali per sottoscrizione; le copie del volume sono state 

inviate da Matteo Soccio sia ai presidenti delle associazioni in parola sia ai relatori dei convegni; la lettera di 

presentazione di Alberto L’Abate andrà ripresa e diffusa per la promozione del volume; la brochure di 

presentazione di Gianmarco Pisa del progetto dei CCP per la DPN andrà ripresa e diffusa per la promozione 

soprattutto nel periodo della campagna elettorale; una possibilità per la diffusione del volume potrà essere 

quella di appoggiarsi ad Azione Nonviolenta, ad es. in allegato a un numero speciale di Azione Nonviolenta, 

appoggiandosi alla rete di distribuzione e al conto-posta per la diffusione della rivista (proposta accolta dal 

Consiglio di IPRI ma da sottoporre a Mao Valpiana). L’ottimo risultato del laboratorio-pilota dedicato ai CCP 

consente ora di: consolidare il gruppo dei partecipanti; consentire nell’ambito della verifica post-laboratorio di 

approfondire la tematica dell’incubatore; garantire una continuità al gruppo dei partecipanti in forma di 

comunità di pratiche; costituire una base per proseguire l’esperienza del laboratorio di formazione a cadenza 

di una o due volte all’anno; sostenere il percorso di incubatore per il Centro per i CCP per la DPN e insediare 

l’idea tra le macro-aree fattibili in ambito di “progettazione partecipata” per il Parco. Infine va verificata la 

possibilità di partecipare al seminario a Giugno a Vicenza dello IUAV VE. Incombe infine il problema della 

sopravvivenza materiale della Casa per la Pace di Vicenza, la quale, trasferita presso la sede dell’assessorato 

ai servizi sociali, in capo a Giovanni Giuliari, non ha ricevuto più risposte dalla amministrazione in merito 

alla sua sistemazione definitiva. Dopo un anno di mancate risposte, è stata trovata finalmente una nuova 

sistemazione in V. Godi (VI) che è stata rifiutata sia perché impraticabile - senza sala riunioni - sia perché lontana 

dal centro. Si tratta di attendere il periodo elettorale, la campagna elettorale e le successive elezioni di maggio 

per verificare la tenuta delle promesse e la presenza di temi per la pace all’interno del programma elettorale. 
 

2. progettazione internazionale legata in particolare a WSF - Tunisi (26 Marzo), BSF - 

Zagabria (4 maggio), progetto CCP in Kosovo (21 Aprile), aggiornamenti Siria e Palestina.  
 

Va delineata una strategia in prospettiva del Salone per la Pace di Sarajevo 2014 che passi attraverso gli 

eventi-forum in programma (dopo Firenze 10+10, il WSF di Tunisi e il BSF di Zagabria). Inoltre va definito 

anche il percorso sulla Siria, riprendendo l’elaborazione già sviluppata nell’ambito del Firenze 10+10, 

sottoponendola all’attenzione dei lavori del WSF di Tunisi e definendo la data per la nuova missione 

internazionale con Mussalaha (delegazione italiana: Marinella Correggia, Vincenzo Brandi e Gianmarco Pisa) 

in Siria in predicato nel mese di Aprile. Il progetto per la Palestina (a cura di Carla Biavati) per la raccolta 

delle olive (“Raccogliendo la Pace”) per l’accompagnamento degli agricoltori nella zona di Betlemme in 

partenariato con il “Popular Struggle” (Movimento di Resistenza Nonviolenta) va ri-verificato dal momento 

che il partenariato formale richiederebbe un contributo in co-finanziamento da parte della IPRI - Rete CCP. 

Infine è confermato il programma per il Kosovo sia per Mitrovica (“Corpi Civili di Pace in Kosovo”) sia per 

Krushe (“Sostegno alle Donne di Krushe”) nel periodo compreso tra 21 aprile e 3 maggio in missione-ponte.   
 

3. questioni economiche, amministrative e varie ed eventuali 
 

La situazione di cassa resta negativa, dal momento che si ha un attivo di 92 euro. Di conseguenza non è 

possibile coprire spese di viaggio dei soci per attività di progetto, è il caso di verificare la possibilità di 

piccoli finanziamenti da enti pubblici o privati per attività istituzionali; nonché l’ipotesi di conservare una 

quota parte dal giro di presentazione del volume degli Atti e di rilanciare una vendita a sottoscrizione di 

quadri della pittrice Sara Melauri piuttosto che attraverso eventi o pranzi e cene di sottoscrizione e sostegno. 

Si decide di inviare una lettera a tutti i soci per sollecitare il pagamento della quota per sostenere le attività.  
 

Vicenza: 9 Marzo 2013           Estensore: Gianmarco Pisa 


